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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

IL CMI PARTECIPA OGGI A BRUXELLES ALLA 
GIORNATA EUROPEA PER LA SICUREZZA STRADALE  

 

Circa 41.600 morti e 1.9 milioni di feriti, molti in modo irreversibile. Danni 
economici valutati per 200 miliardi di euro, il 2% del prodotto interno lordo 
europeo. Sono i dati del 2005 riguardanti gli incidenti stradali nell'Ue.  
Un quadro che ha indotto la Commissione europea ad adottare diverse stra-
tegie e a lanciare la Giornata europea per la sicurezza stradale celebrata 
oggi a Bruxelles.  
Gli incidenti sono la seconda causa di morte per i ragazzi tra i 5 e i 25 anni; 
il 25% è vittima di scontri automobilistici, circa 10.000 persone tra i 15 e i 
24 anni. L'iniziativa della Commissione europea ha quindi l'obiettivo di sen-
sibilizzare su tematiche fonda-
mentali per una guida più sicura 
e, durante la Giornata europea, i 
giovani avranno la possibilità di 

incontrarsi per raccontare esperienze personali, discutere di 
argomenti come l'abuso di alcool e di droga prima di mettersi 
alla guida, avanzare proposte o scambiarsi opinioni.  
Durante l'evento, che avviene in concomitanza con la Prima 
Settimana mondiale delle Nazioni Unite per la sicurezza 

stradale (23 - 29 aprile), i giovani guidatori sono invitati an-
che a sottoscrivere la Carta europea della sicurezza stradale 
che indica i principi e le misure da adottare a livello locale 
per ridurre del 50% il numero delle vittime entro il 2010.  
Molte associazioni, imprese, istituzioni e scuole hanno già 
firmato il documento, impegnandosi ad attuare azioni concre-
te per ridurre la 
mortalità, sen-
za discostarsi 
dal proprio am-

bito di competenza.  
La sicurezza stradale diventa così il risultato di un'azione 
congiunta di numerose persone, attive in molteplici settori, 
per prevenire gli incidenti che secondo le statistiche sono 
causati da fattori comuni a tutti gli Stati membri: guida in 
stato di ebbrezza, eccesso di velocità, mancanza di casco e 
di cinture, infrastrutture insufficienti e fatiscenti, continuo 
aumento del traffico su strada. 
Ogni anno infatti cresce il numero di automobili e veicoli 
destinati ad uso personale o al trasporto di merci.  
Tra le proposte avanzate per ridurre gli ingorghi causati dal trasporto su 
gomma e, nello stesso tempo, evitare conseguenza devastanti per l'eco-
nomia, si pensa di potenziare le ferrovie o rilanciare la rete marittima e 
fluviale. 
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